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Ottimizzare per 
massimizzare

Il software del mese

4
00.000.000 colli gestiti, 2.500.000
consegne per un totale di circa
2.100.000 tonnellate di merce,
250.000.000 di km percorsi in
un anno, 2.600 mezzi e 110.000

clienti serviti. 
Questi sono alcuni indicatori di Number 1
Logistics Group, operatore logistico italiano
attivo nel mondo grocery.
Inizialmente l’attività della società è nata
per distribuire i prodotti Barilla nei vari de-
positi e supermercati e per trasportare il
grano dalle zone di raccolta verso i siti pro-

duttivi. Una volta attivato questo processo
logistico, si è pensato di allargarlo offrendo
lo stesso servizio ad altre aziende che de-
vono trasportare merci negli stessi deposi-
ti e negli stessi supermercati.
In una prima fase le merci confluiscono
dalla zona di origine alla zona finale di di-
stribuzione utilizzando grossi bilici. 
Quando è possibile e conveniente, il clien-
te finale viene servito direttamente dal bili-
co, altrimenti le merci vengono raccolte in
centri logistici locali. 
In questi centri avviene la rottura di carico
e la merce viene compattata e ridistribuita
localmente attraverso un insieme di mezzi
più piccoli (fase secondaria).

Un problema di ottimizzazione
Number 1 aveva il problema dell’automa-
zione della fase di creazione viaggi e del-
l’ottimizzazione dei flussi e dei percorsi logi-
stici nella fase primaria di distribuzione. 
L’obiettivo era la massimizzazione dell’effi-
cienza dei trasporti, rispettando i vincoli su-
gli orari di apertura dei vari depositi e i limiti
imposti dalla legge sui tempi di viaggio dei
vari mezzi. Il numero di viaggi considerati
copriva tutta l’Italia, con servizi su uno, due
e a volte anche tre giorni.
La rilevanza del progetto era notevole, ele-
vato il coinvolgimento di tutto il manage-
ment aziendale, a partire dall’amministrato-
re delegato fino ai reparti IT e logistica. 
L’investimento, molto critico, aveva una
priorità elevata per l’esigenza di ridurre l’in-
cidenza dei costi di trasporto e incrementa-
re l’efficienza della distribuzione. 
Per governare il progetto fu istituito un
team di pianificazione composto dai re-
sponsabili dei trasporti primari e da perso-
ne dei sistemi informativi aziendali. 
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Number1 organizzò una gara tra diverse
software house valutando le proposte otte-
nute in base alla funzione obiettivo prescel-
ta. La metodologia di valutazione della so-
luzione prevedeva una funzione obiettivo
definita come “efficienza dei viaggi”, cioè il
riempimento del mezzo ponderato sui chi-
lometri percorsi: più il mezzo viaggia com-
pleto, più alto è il valore dell’efficienza di
quel determinato viaggio. 
Questo comportava, come effetto, la mini-
mizzazione del numero di viaggi e dei chilo-
metri totali percorsi. 
In generale, come funzione obiettivo, può
essere indicata, oltre all’efficienza dei viag-
gi adottata da Number1, anche: la mini-
mizzazione dei km percorsi da ogni mez-
zo, la minimizzazione del numero di viaggi
effettuati (e quindi dei mezzi utilizzati), la
massimizzazione della percentuale di
riempimento dei mezzi, la riduzione dei
costi di distribuzione della merce. 
Tali obiettivi possono essere singoli oppu-
re multipli, ciascuno ponderato con un pe-
so differente. 

La scelta della soluzione
Dopo un’analisi delle alternative, venne scel-
ta come partner la società AntOptima e il
progetto fu sviluppato adottando il prodotto
AntRoute. 
Partendo da alcune informazioni iniziali,
AntRoute è in grado, in pochi minuti, di ot-
timizzare migliaia di ordini di pick-up & deli-
very a seconda delle esigenze e dei biso-
gni specifici di Number1. 
I vincoli operativi che possono essere inse-
riti all’interno del sistema sono molteplici e
testimoniano l’elevato grado di flessibilità
di AntRoute.
La pianificazione non viene svolta in mo-

menti precisi della giornata, ma avviene in
modalità continua. 
Man mano che gli ordini vengono inseriti
nel database aziendale, vengono passati
ad AntRoute che continua a elaborare per
tutta la giornata. 
I viaggi che superano una certa soglia di
efficienza vengono mostrati al pianificato-
re, gli altri continuano a essere elaborati e
combinati con altri ordini fino a ottenere
elevate performance.
Il sistema software AntRoute è stato para-
metrizzato e personalizzato per la realtà
operativa di Number1, adottando diverse
metodologie di indagine quali: l’analisi dei
dati storici, dai quali viene estratto il mag-
gior numero di informazioni; le interviste
con il reparto operativo e l’osservazione
della fase operativa, in modo da capire le
logiche seguite nella fase di pianificazione;
le interviste con i manager, per compren-
dere meglio le dinamiche del processo di-
stributivo; le valutazioni di scenari e i test
di ottimizzazione con alcuni strumenti in-
novativi. 
Gli step progettuali seguiti da AntOptima
sono stati fondamentalmente tre. 
Il primo è stato lo studio di fattibilità con l’o-
biettivo di dimostrare come l’utilizzo di An-
tRoute consentisse di aumentare l’efficien-
za aziendale e di generare dei risparmi a
breve. Il secondo è stato il progetto An-
tRoute vero e proprio, con le fasi di svilup-
po, personalizzazione in base agli obiettivi e
alle esigenze specifiche dell’azienda e inte-
grazione di AntRoute all’interno della map-
pa applicativa ICT dell’azienda. 
Infine, l’assistenza post-vendita, un’attività
continua in cui AntOptima garantisce sup-
porto a livello di manutenzione ordinaria,
nuove release, manutenzione perfettiva e
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TRA RICERCA 
E REALTÀ PRODUTTIVE

AntOptima è un’azienda fondata a Lugano 
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(Pina Petroli), della distribuzione di 

prodotti freschi, dei trasporti in generale 

e anche della Pubblica Amministrazione

(Comune di Parma). A tutto ciò si aggiunge

anche un’attività di consulenza nel campo dei

trasporti e della logistica e, in particolare,

dell’intermodalità grazie alla collaborazione

con importanti aziende internazionali

(Trenitalia, Intercontainer Interfrigo, AFA -

Autostrada Ferroviaria Alpina).



consulenza per l’utilizzo strategico di An-
tRoute come sistema di supporto decisio-
nale (DSS). Fin dall’inizio, nel gruppo di la-
voro, è stato coinvolto anche il responsabi-
le del team di pianificazione in modo da au-
mentare il livello di accettazione della solu-
zione a livello operativo e codificare la sua
esperienza per una maggiore personalizza-
zione del sistema alle reali esigenze azien-
dali. AntOptima, dal canto suo, ha messo
in campo le sue competenze e il suo know-
how attraverso i suoi ingegneri informatici. 
L’intero progetto, dallo studio di fattibilità al-
l’implementazione presso Number 1, è du-
rato 3 mesi. 
In generale, secondo i dati rilevati dalle im-
plementazioni di AntOptima, lo studio di
fattibilità viene consegnato entro 30 giorni
dal ricevimento dei dati da analizzare; quin-
di, entro 40 giorni lavorativi, avviene tutta
l’attività di sviluppo, personalizzazione e
implementazione di AntRoute presso il
cliente.
Diverse erano le qualità di AntRoute rivela-
tesi dei fattori critici di successo. Innanzitut-
to c’era l’elevato grado di adattabilità del
prodotto alle reali esigenze aziendali, una
caratteristica che permetteva di potenziare
le performance sia in termini di riduzione
dei costi di trasporto che dei tempi di piani-
ficazione. Altra funzionalità importante del
prodotto era il livello di efficienza, costante
lungo tutto l’anno. 
Diventa difficile garantire uno stesso livello
di efficienza (ovvero calcolare una soluzione
ottimale in breve tempo) in alcuni periodi
critici - come ad esempio sotto le festività
natalizie o in occasione di eventi promozio-
nali della GDO, dove gli ordini aumentano
esponenzialmente e la struttura logistica
viene messa a dura prova. 

Terza caratteristica di base
è la possibilità di “codificare
il DNA” dell’azienda: Per ri-
durre i chilometri percorsi -
e ottenere quindi benefici in
termini di costi - è necessa-
rio anche condividere le
informazioni e le risorse a
disposizione dell’azienda, in
particolare l’esperienza di
chi effettua materialmente la pianificazione
dei percorsi di distribuzione. 
Succede spesso che la maggior parte del-
le informazioni essenziali per il processo lo-
gistico di distribuzione della merce siano
concentrate nelle persone che quotidiana-
mente se ne occupano. 
Finestre temporali di consegna o di ritiro
della merce, tipologia di cliente, vincoli di
carico su alcuni tipi di prodotti (ad esem-
pio: carne appesa, surgelati, prodotti fre-
schi), mezzo da scegliere per quel partico-
lare cliente, strade percorribili, costi asso-
ciati ai vari mezzi e alle tratte percorse, so-
no tutte informazioni note a chi da anni le
gestisce, ma talvolta non sono codificate
all’interno della realtà aziendale. 
Proprio per questa ragione viene a crearsi
una stretta dipendenza tra l’azienda e il
pianificatore. 
Un sistema come AntRoute aiuta a risol-
vere il problema della dipendenza della
struttura dalla persona (e quindi del pote-
re contrattuale) e a codificare queste
informazioni in modo da renderle disponi-
bili in qualsiasi momento e a chiunque si
accinga a effettuare la pianificazione, ga-
rantendo il contenimento dei costi e un li-
vello di efficienza elevato e costante nel
tempo. Esiste infine la possibilità di utiliz-
zare AntRoute non solo a livello operativo,

per la pianificazione giornaliera dei per-
corsi di distribuzione della merce, ma an-
che a livello tattico-strategico, per simula-
re diversi scenari alternativi al variare di
determinati parametri (what-if analisys), in
modo da prendere decisioni più mirate
sulla base di risultati concreti.

Funzionamento a regime 
Number1 non ha cambiato la sua infra-
struttura hardware dato che AntRoute non
pone alcun vincolo a riguardo. Il prodotto,
scritto nel linguaggio C++, “gira” su Win-
dows, adotta come database SQL Server
ed è comunque integrabile con qualsiasi
ambiente operativo esistente in azienda.
Il set-up della soluzione è stato effettuato
presso la sede di Number 1 ed è stata facil-
mente integrata al software gestionale in
uso, con cui Number 1 effettuava la crea-
zione manuale dei viaggi. I dati di input ven-
gono passati ad AntRoute in un determina-
to formato, deciso da Number 1, e l’output
viene restituito al sistema nello stesso for-
mato per tutte le successive attività.
Nel corso delle fasi di avviamento, AntOpti-
ma ha fornito un’assistenza completa al
gruppo di lavoro e ha provveduto anche al-
la formazione del personale, un impegno di
due sole giornate presso il cliente. 
Il livello d’accettazione è stato elevato sia
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da parte dei manager che dal personale
operativo, e questo anche grazie al fatto
che il pianificatore è stato direttamente
coinvolto fin dall’inizio al progetto. 
Per quanto riguarda le funzionalità speri-
mentate, AntRoute è stato giudicato com-
pleto e tale da coprire tutte le esigenze e le
necessità evidenziate da Number1. 
L’interfaccia uomo-macchina, in lingua ita-
liana, si è rivelata di facile utilizzazione: il
pianificatore ha potuto utilizzare immedia-
tamente la soluzione e modificare diretta-
mente determinati parametri senza chie-
dere un’assistenza specialistica.
A regime, si è instaurato un processo con-
tinuo di supporto a Number 1 regolato dal
Contratto di Enhancement & Maintenance
per i prodotti di AntOptima. 
In base a questo contratto, AntOptima in-
tende soddisfare le esigenze dei clienti che
necessitano di un’elevata disponibilità nella
risoluzione dei problemi e si impegna a for-

nire una risposta immediata alle richieste e
un alto grado di priorità negli interventi. 
A disposizione dei clienti c’è sempre un
team di esperti, oltre alla possibilità di otte-
nere interventi on site e al supporto delle at-
tività di miglioramento e perfezionamento.
L’importo del contratto è pari al 15% di
quanto effettivamente pagato per ogni in-
stallazione. 
Annualmente sono previste le seguenti
voci: la manutenzione di supporto (7%),
che comprende la manutenzione corretti-
va, il supporto tecnico, l’assistenza e il ri-
pristino del sistema entro 24 ore; l’acces-
so alle nuove release del prodotto (5%); la
manutenzione perfettiva (3%), relativa al
test e al miglioramento personalizzato del
prodotto.
AntRoute è un sistema intelligente di otti-
mizzazione dei viaggi di distribuzione della
merce basato su algoritmi innovativi, di
nuova generazione, che evolvono nel corso

del tempo. Per questa ragione AntOptima
mette a disposizione dei propri clienti conti-
nui aggiornamenti del software, in modo da
migliorare continuamente le performance
raggiungibili e venire incontro alle esigenze
crescenti delle aziende. 
Queste nuove release sono di facile instal-
lazione e hanno l’obiettivo di migliorare il si-
stema senza alterarlo in modo “traumati-
co”, in modo da ridurre l’impatto delle va-
riazioni di sistema.

Conclusioni
Il ROI (Return On Investment) generato dal
progetto si è dimostrato elevato già nella
fase iniziale di studio, consolidandosi poi a
regime. 
AntRoute ha migliorato le performance, in
termini di efficienza, di una quota che va dal
2 al 5%, dove ogni punto percentuale rap-
presenta un risparmio annuale molto eleva-
to, dato il volume di traffico movimentato
da Number 1. 
Di conseguenza il payback period dell’inve-
stimento è stato di pochi mesi.
Si prevedono dunque ulteriori estensioni
consistenti nell’automazione e nell’ottimiz-
zazione della fase di ingaggio dei mezzi in
base alle differenti tariffe in uso tra Number
1 e i suoi autotrasportatori.
Un’altra estensione del prodotto/progetto
prevede l’integrazione di uno strumento di
visualizzazione che consente ai pianificatori
di visualizzare i viaggi creati da AntRoute
direttamente su una mappa geografica,
con la possibilità di effettuare le modifiche
direttamente da questa (spostare un viag-
gio da un giorno a un altro, spostare un or-
dine da un viaggio a un altro e così via).
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Una mappa
video di
AntRoute.


